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A causa di interferenze estranee che hanno creato «una situazione insostenibile» 

Mentre i tifosi si organizzano per tentare di superare le difficoltà dell'» austerity » 

Napoli e Inter le più in forma 
Il Milan ancora non convince 

Circa 350 mila spettatori 
negli otto stadi di serie A, un 
incasso di oltre 650 milioni 
(oltre le quote degli abbona
menti) un montepremi di un 
miliardo e 263 milioni al To
tocalcio: Queste le cifre (da 
capogiro) dell'ultima domeni
ca, che dovremo tenere ore-
senti la prossima settimana. 
quando entrerà in vigore la 
proibizione del traffico auto
mobilistico nei giorni festivi, 
per vedere come ed in qual 
misura la proibizione stessa 
influirà sul mondo del <:a'-
ciò. ' 

Molto dipenderà ovviamen
te da come saranno organiz
sati i servizi pubblici di tra
sporto: ma molto dipenderà 
anche dallo spirito di inizia

tiva delle società e dalla ca
pacità di inventiva degli suor-
tivi. 

Così per esempio è ovvio 
che bisognerà ritoccare i prez-
zi di accesso agli stadi, scen
dendo in misura notevole au
gii attuali livelli: si pensi 
che per Lazio-Inter le curve 
erano state portate a 2500 li
re (con la conseguenza che 
molti laziali hanno disertato 
l'appuntamento tanto è vero 
che invece dei 200 milioni ore-
visti ne sono stati incassati 
141). 

Le società possono poi in
tervenire anche per organlz-
lare propri servizi di tra
sporti, come ha suggerito An
datone presidente della Ro
ma proponendo che ognuno 

. . . M . ~ r colpi d'incontro J 

L'orecchio dolente 
s 

Il centro tecnico di Coverciano — dove si svolgono i corsi 
! per gli aspiranti allenatori — è entrato in possesso di una 

preziosa documentazione: la registrazione filmata di Milan -
Juventus, una partita che si può presentare come mirabile 
sintesi del repertorio calcistico nazionale. 0. se si vuole, come 
completa casistica delle situazioni ricorrenti negli stadi, con 
annesse esemplificazioni per i sei punti-chiave che costituì-
scono l'abituale ossatura degli « incontri di cartello >. E cioè. 

$ in ordine cronologico: 1) frenesia pedestre; 2) marcature a 
strappo; 3) punizioni a singhiozzo; 4) espulsioni per vilipendio; 
5) arbitraggio infame; 6) linciaggio generalizzato. 

Il punto primo è anche il più sorprendente. Mica per altro. 
solo per la disinvoltura con cui i 22 — fino a un attimo prima 
belli, eroici, radiosi e sorridenti — cominciano a strabuzzare 
gli occhi come allucinati, a smaniare come ossessi, a sferrare 
selvaggi calcioni a vuoto, a « bucare » ignobilmente i palloni 
più facili, e Ebbe — echeggia a questo punto il commento del 
tecnico — sono un po' nervosi, per via dell'Importanza della 
posta in palio, come dicono I giornali...». 

Giusto, tanto più che nel frattempo è scattato il punto-due: 
ossia gomitate dall'inguine in giù, ditate negli occhi, bulloni 
come trivelle, lacerazioni di magliette, scarpe abbandonate 
lungo il campo, e E si capisce — risuona lugubre il tecnico — 

£ lo sanno tutti che l'Importante è non prendere gol, e poi I ra
gazzi sono pieni di entusiasmo... ». 

Tuttavia scatta il punto-tre. la punizione dal limite, che da 
qualche tempo riserva gradevolissime sorprese. Si tratta, in
fatti, di un rilassante intermezzo, dalla lunghezza variabile 
dai 6 ai 12 minuti. In campo preparano la < barriera », sugli 
spalti — chi può — va a prendere il caffè, fa un paio di 
telefonate, legge gli annunci economici, e quando torna ritrova 

J tutto come lo ha lasciato. Accidenti! si è mosso prima un'altra 
volta, tie* gli ha spostato il pallone di mezzo metro, ah. beh. 
adesso l'arbitro rettifica la « barriera ». macché mica si muo
vono, ecco, no, era una finta, porcaccio mondo si sono mossi 
di nuovo, tocca ricominciare da capo, aspetta aspetta è la 

• volta buona, macché non aveva fischiato, adesso la fa ribat-. 
• tere. « Certo, Il momento è delicato — commenta, funereo, il 

tecnico —; capirai, una punizione cosi va sfruttata con razio
cinio... ». 

Appunto. £ nel frattempo scatta il punto quarto, ossia 
• l'espulsione per vilipendio, che presenta due aspetti entrambi 
• consueti. In primo luogo c'è la rituale, straziante scena di 
X inconsolabile dolore del reietto, con le mani al cielo invocanti 

la giustizia divina, l'occhio denso di lacrimoso stupore, l'attesa 

t dell'arrivo del massaggiatore che lo porta \ia a forza, il ma
linconico cenno con la testa ai fotografi. Colpevole, soprat
tutto, di aver dimenticato la regola fondamentale: fare tutto 
quello che si vuole fuorché parlar male dell'arbitro. È questo, 
infatti, il secondo Iato della questione: l'occhio arbitrale riesce 

j j ad assuefarsi senza particolari inconvenienti alle peagiori 
» i nefandezze, l'orecchio invece acquista sensibilità extraterrestri. 
! ! Se il campo è disseminato di incerottati e contusi, può anche 
| ! non succedere niente; ma se a cinquanta metri sibila un in

sulto l'arbitro comincia a caracollare come un indemoniato. 
col ditino proteso. la faccia feroce, il cazzotto pronto, e Eh, 
già, me lo immaginavo — balbetta, roco. il tecnico — l'ar
bitro ha rovinato tutto... ». Proprio vero. Punto-quinto. Dice: 
ma tanto, se aveva deciso che dovevano pareggiare perché 

J non li ha lasciati negli spogliatoi? Ebbene, non si può. fìgu 
• rarsi che bella trovata. E i 208 milioni di incasso? e il Toto 

calcio? Qui si lavora per la pagnotta. A questo punto, natii 

I Talmente, l'ultimo atto — il linciaggio — è già compiuto. 
La folla lancia limoni e bottigliette, il tecnico tace e impugna 
la penna: «Gagliarda partita, maschia, anche se il gioco è 
mancato per l'importanza della posta in palio... L'arbitro è 
stato nefasto... ». infatti a Torino scrivono « furto a San Siro » 
e a Milano tuonano contro Lattanzi che « ha fermato il Milan >. 
Tutti amici lo stesso, domenica si ricomincia. 

out 

dei 100 « Roma club » affitti 
pullman privati per portare 
allo stadio i propri iscritti. 
e come stanno facendo gli 
sportivi napoletani per venire 
domenica a Roma ove si gio
ca il tradizionale derby del 
centro sud che pertanto pri
ma ancora che per il gioco 
verrà ad assumere notevole 
importanza come termome
tro della nuova situazione 
creata dall'* austerity ». 

// calendario dal canto suo 
sembra studiato apposta per 
invogliare gli sportivi a re.-
carsi egualmente negli staiti 
perchè proprio domenicu to
no in piogramma una serie 
ni vartite del massimo inte
resse: come il già ricordalo 
Roma-Napoli, come Cagliari-
Lazio. come Inter-Milan come 
Fiorentina-Bologna. Anche sot
to il profilo dell'interesse il 
campionato non può certo es
sere accusato di avarizia, in 
quanto che sta migliorando 
notevolmente il livello del 
gioco mentre l'equitibrio con
tinua ad essere grande ed av
vincente. -

Come sapete sfruttando i 
jMtreggi di S. Siro e dell'Olim
pico è tornato in testa in so
litudine il Napoli vittorioso 
negli ultimi minuti sul cov'i-
neo Vicenza con un goal del 
solito Clerici: ma alle spalla 
dei partenopei continuano nd 
incalzare Juve ed Inter ille 
auali si è affiancata la Fio
rentina riuscita a passare a 
Torino con un « exploit » che 
va al di la di ogni previ
sione. 

infatti non ci si attende
va molto dai viola perchè ari
vi di De Sisti ed Antognonl 
e verchè erano alle vresc 
con una tradizione negativa 
(non vincevano a Torino da 
otto anni). Invece, stavolta, ci 
sono riusciti, sia pure con 
l'ausilio di un mezzo auto-
goal. dimostrando una espe
rienza maggiore di quanto 
non si pensasse, oltre che 
una apprezzabile solidità di
fensiva (sebbene il • compilo 
di Superchi e compagni sia 
stato obiettivamente facilita
to dall'assenza di Puliti tra i 
granata). -
• Poiché, • oltre che il Tori

no, ha perso anche il Caglia 
ri (a Verona, ove Riva • ha 
sciupato il secondo rigore 
consecutivo, l'ottavo nella sua 
carriera) due sole squadre so
no rimaste imbattute: appun
to il Napoli e l'Inter che non 
a caso sono tra le squadre 
più in forma del momento. 
l'Inter grazie al suo efficace 
attacco (13 goal), il Napolt 
orazle alla sua difesa (solo 4 
goal subiti). 

Anche Juve e Fiorentina co
munque meritano di essere 
•trromnnate nello stesso elo
gio, come del resto indica la 
classifica: e così la Lazio che 
contro l'Inter, in tondo, ha 
visto sfumare la vittoria solo 
per una ingenuità dei difen
sori 

Continua invece a non con
vincere - solamente il Milan 
soprattutto per colpa della di-

l fesa (una delle peggiori non 
I -° aoal al passivo). Domenica 
j il Milan è riuscito a impatta-
j TP con la Juventus grazie an-
i che ai due rigori fischiati da 
| Lattanzi, il secondo dei quali 
j molto discutibile: ma dome 
| nica prossima contro l'Inter 

di Boninsegna e compagni 
riusciranno ancora a salvarsi 
i rossoneri? 

O dovremo cominciare a 
pensare che il campionato ma 
nelle prime battute ha verso 

i una delle principali protaa^-
i nisle. come doveva essere av-
• punto il Milan? 
, In attesa di parlare della 

eventuale crisi del Milan c'è 
da aggiungere che gli strili 
della critica si appuntano sul
la Roma, che è andata intun-
to a perdere anche a Foggia, 
sia pure su rigore. Ma al di 
là delle possibili discussioni 
sulla'decisione dell'arbitro la 
Roma anche stavollu ha di
mostrato di essere una squa
dra senza ncibo, senza volon
tà, senza organizzazione rtt 
gioco. -

Così non c'è da • stupirsi 
se tu squadra yiallorossa (con 
due sole vittorie e 4 sconfit
te) naviga net bassifondi del
la classifica, a quota 4: peg
gio della Roma hanno fatto 
finora solo il • Vicenza (c/te 
vero è in ripresu come ha di
mostrato prima fermando il 
Milan e poi facendo sudare 
il Napoli), il Verona (a sua 
volta in « crescendo » come si 
rileva dalla prima vittoria tul 
Cagliari) e la Sampdoria (che 
però è a quota 3 dopo avere 
rimontato tre punti di penali
tà, per cui e come se in real
tà fosse a quota 6). 

Come la Roma, a quota 4 
è solo il Genoa che recupe
rando Corso ha perso VPI 
« derbi/ »; per cui Silvestri do
menica a Cesena si affretterà 
a rispolverare il Genoa "di-
dionp serie B t appunto senza 
Corso), che tanto bene si era 
comportato ni • preceaenza 
perchè evidentemente i ross>*-
htu si trovano meglio quando 

possono giostrare in velocita. 
Del resto anche l'Inter ha tro
vato una sistemazione quan 
do è riuscita a supplire alla 
mancanza di registi giocando 
a gran ritnio a tutto campo, 
sul modello dell'Ajax rome 
aveva detto llerrera. 

Il rilievo può essere ' inte
ressante per la Roma perchè 
ribadisce che si può giocare 
anche senza il tradizionale 
« cervello » a centro campo, a 
patto che i giocatori conino 

.e. lottino: il che però richic 
de una preparazione acnura-
ta e specifica. • 

invece ulta Romu non solo 
si accantona Cordova, l'unico 
del parco giocatori che può 
ricoprire il ruolo di regista. 
ma neanche si riesce a svol
gere un gioco veloce a tutto 
campo: • con chi prendersela 
dunque se le rase vanno m. 
me vanno? Sempre con gli 
arbitri7 

Bè, piantiamola, anche per
chè a Foggia la Roma ha su
bito ti rigore al 19' quando 
aveva ancora altri 70' a dispo
sizione per pareggiare: se non 
ci è riuscita, con un Prati 
nelle sue file e contro un 
Foggia confermatosi piutto
sto modesto nelle partite ca
salinghe, deve soio reattare il 
« mea culpa ». Ora che Scopi-
gno se ne è andato bisogna 
correre ai ripari. 

Roberto Frosi 

, • L'allenatore Manlio Scopi-
gno lia lasciato la Roma dan
do ieri le dimissioni: vere au
tentiche e spontanee dimis
sioni, non le dimissioni for-

• mali che si usano in queste 
circostanze per nascondere il 
licenziamento da parte della 
società, tant'è che la deci-

• sione del tecnico ha preso 
alla sprovvista lo «staff» di
rigenziale giallorosso che me
ditava peraltro di sostituire 

'Scopigno (con Lledholm) ma 
che attendeva un momento più 
opportuno (magari dopo le 
partite con il Napoli e la 
Lazio) non essendo «diplo
matico » licenziare l'allena
tore dopo una sconfitta su ri
gore come quella di Foggia. 

Cosicché, non essendo re
peribile Liedholm. per il mo
mento la squadra è affidata 
a Trebiciani: Liedholm entre
rà in carica non appena ver
rà rintracciato ed avrà fir
mato il contratto. Ma andia
mo per ordine. 

Nel campionato di serie B l'equilibrio regna sovrano 

Dietro l'Ascoli incalzano 
undici squadre in 2 punti 

Segnate solo quattro reti in dieci partite • 0 il Catanzaro si sveglia su
bito o resterà tagliato fuori dalla corsa per le prime piazze - Bari in crisi 

Oggi lo spareggio 
Austria-Svezia 

per i « mondiali » 
Le nazionali calistiche di Au

stria e Svezia si affronteran 
no quest'oggi, nello stadio di 
Gelscnkirchen (Germania fe
derale). per la partita di spa 
reggio decisiva ai fini della 
qualificazione alla fase finale 
della Coppa del mondo. Come 
è noto. Austria e Svezia aveva
no ccncluso a pari punti e con 
la medesima differenza reti il 
girone di qualificazione Con 
lo stesso punteggio ma con una 
differenza reti inferiore era 
terminata anche l'Ungheria. 

Intanto si apprende che le fé 
dera/ioni dei due Paesi inte
ressati alla partita hanno re
stituito 22 mila dei 34 mila bi
glietti messi a loro disposizio
ne. Gli svedesi hanno acquista
to soltanto sei mila posti sui 
21 mila a loro riservati e al
trettanti gli austriaci su 13 
mila. 

• • * 
Xell'ambito del gruppo afri

cano del girone eliminatorio 
della Coppa del mondo il Ma-

| rocco ha battuto per 2 a 0 Io 
• Zambia. 

I bianconeri sostituiscono il rinunciatario Ajax nella Coppa intercontinentale 

Domani all'Olimpico 
Juve-Independiente 

Sfaserà «tricolore» 
lenti-Redi Girg< 

MARSALA. 26 
H marsalese Giovanni Gir

genti e il toscano Mario Re
di si contenderanno domani 
sera sul ring del cinema «Im
pero» a Marsala il titolo ita
liano dei superpiuma lasciato 
da Poli. Il vincitore automa
ticamente entrerà in semifi
nale per aggiudicarsi il tito
lo europeo detenuto dal te
desco Lothar Abend. -

Il pronostico è quanto mal 
aperto. Secondo Andrea Ciac-
ciò, manager di Girgenti. il 
pugile siciliano, più volte tri
colore dei pesi .piuma, può 
contare su una maggior tec
nica. a Ma se Girgenti ha più 
classe — ha detto Ciaccio — 
Redi è certamente un pic
chiatore eccezionale, fra l 
Srimi tre in Europa nella ca-

fgoria, mentre Gi nienti non 
A ancora classificabile perché 
proviene dai piuma. 

3-
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Dalla nostra redattane , 
TORINO. i6. 

La Juventus si veste a fa
sta e domani, alle 8.10. in tre
no parte alla volta della ca
pitale, dove all'indomani i at
tende una partita interconl;-
nentale contro rindepenrl.e.i-
te ' campione del Sudamexi-
ca. E* la quarta volta (e non 
hanno mai vinto) che gì; ar
gentini arrivano alia finalis
sima intercontinentale id.ie 
volte con l'Inter, nel'64 e nel 
'65, e lo scorso anno v a 
l'Ajax). La Juventus si pre
senta come comprimana. per
ché questo diritto spettava 
all'AJax che il 30 maggio 
scorso vinse contro i bian
coneri la finale di Belgrado. 
ma gli olandesi, dopo le botte 
che hanno rimediato lo scor
so anno in Argentina, non 
se la sono sentita di bissare 
l'esperienza e hanno lasciato 
alla Juventus onori e oneri. 
Anche nel '71 l'Ajax dichiarò 
« forfait » contro il Naclonal 
(Uruguay) e quella volta fu
rono l greci del Panathinai-

'•Ati . « 

kos ad approfittare della ri
nuncia. 

Visto che gli europei snob
bavano la « Coppa » gli argen
tini pur di far soldi hanno 
a montato » questo confronto 
e cosi mercoledì all'Olimpico, 
avremo quest'incontro all'ac
qua di rosa destinato forse 
a essere l'ultimo della serie. 

La Juventus a San Siro ha 
perso un punto a tre minuti 
dalla fine e Furino, nella ri 
presa, a causa di uno stira
mento muscolare <è la prima 
volta che Furino è vittima di 
un infortunio simile). >;ei 
Vycpalek ha radunato 1 gio
catori per la conta e per un 
galoppo disintossicante In *i-
sta della sfida contro l'Inde-
pendiente. Niente Furino. 
quindi e probabile recupero 
di Cuccureddu che a San S.ro 
ha lamentato qualche contrat
tura. Il ruolo di Furino sarà 
a nostro avviso affidato 
a Ma rene tu che già ieri ha 
preso il posto del mediano. 
Qualche giornale ha anticipa
to il nome di Gentile, ma 11 
nuovo acquisto potrà benissi

mo essere impiegato domeni
ca contro il Verona essendo 
ormai scontata la squalifica 
di Monni. 

Altafini ieri negli spogliatoi 
di San Siro ha annunciato 
(incauto) ìj suo rientro con
tro gii argentini, ma la '.osa 
più probabile è — almeno al
l'inizio — un suo posto 
in panchina a fianco di Gen
tile e compagni. Cinque infatti 
potranno sedere ai margini 
del campo e due (compreso 
il portiere) potranno essere i 
giocatori sostituiti. 

L'independiente conta a n » 
ra tra i vecchi draghi Santo
ro, il portiere che giocò en
trambe le finalissime contro 
l'Inter di Suarez. ET giunto 
alla «Coppa de] Sudameli-
ca» facendo fuori il San Lo
renzo de Almagro, i «Mil'.o-
narios» di Bogotà e infine 1 
cileni del Colo Colo. Questa 
formazione tipo: Santoro, Co-
miso, Pavoni, Lopez, Sa, Me-
newicz, Balbuena, Raimondo, 
Maglioni, Bochinl. Bertoni. 

Nello Paci 

Con la disinvoltura di una 
salamandra, l'Ascoli è pas
sato indenne anche attraverso 
il fuoco del campo reggino 
ed ha conservato il primo 
posto della classifica, evitan
do non solo qualsiasi tenta
tivo di sorpasso, ma anche 
il fastidio di un condominio. 
La giornata, caratterizzata da 
otto pareggi su dieci partite, 
gì: è stata favorevole. Nega
tivo, invece, il bilancio della 
giornata stessa: sono stati rea
lizzati in tutto solo quattro 
reti Un nuivo record, uno 
squallido record. 

Su dieci partite solo due si 
sono concluse con una squa
dra che ha vinto: il Brindisi 
ha battuto il Catanzaro. l'Arez
zo ha vinto a Bari. E guarda 
caso, la classifica ci mostra 
il Bari all'ultimo posto e il 
Catanzaro al penultimo. 

Con il successo di dome
nica scorsa sul Perugia si 
era sperato che il Bari, anche 
perchè rinfrancato, potesse ri
petersi nella .successiva par
tita casalinga, ed Invece è 
bastata una perfida rete del
l'ex Faxa a far salUire tutte 
le speranze. E adesso, natu
ralmente. per il Bari i.i pro
filano tempi abbastanza diffi
cili perchè il recupero diven
ta veramente affannoso. L'A
rezzo, di contro, comincia a 
scalare posti in classifica. 

Per quanto riguarda il Ca
tanzaro non ci sarebbe da 
fare un dramma per questa 
nuova sconfitta a Brindisi, 
proprio perchè la squadra pu
gliese è una compagine di tut
to rispetto contro la quale la 
vita sarà difficile per tutti : 
il fatto è, però, che il Catan
zaro, sfortunato pare la sua 
parte, continua a perdere bat
tute mentre le sue antagoni
ste, un punto qua. un punto 
là, riescono a racimolarlo e j 
si allontanano. 

Facciamo questo rilievo per
chè neppure dopo la sconfitta 
di Brindisi riteniamo che il 
Catanzaro debba ridimensio
nare le sue aspirazioni. Pro
babilmente deve solo supe
rare questo momentaccio, il 
necessario è superarlo in fret
ta: per il momento, difatti, 
nessuna squadra è in fuga. 
neppure l'Ascoli, e la classifi
ca è sempre più raggruppai, 
Un paio di battute positive 
potrebbero riportare il Oatan 
zaro in posizioni certamente 
più agevoli per il rilancio. 
Ma, ripetiamo, altro tempo 
non può perderne perchè l'A
scoli, intanto, potrebbe vera
mente e con più decisione dar 
vita ad un'autentica fuga sca
tenando. naturalmente, una 
comprensibile «bagarre». 

Gli altri due goal della gior
nata sono stati segnati :n una 
sola partita: Avellino-Varese, 
finita in parità. L'Avellino ha 
sfiorato la vittoria, e il Va
rese si è difeso anche con 
le brusche per mantenersi a 
contatto con la capolista. Que
sto Varese insomma merita 
sempre più attenzione, e col 
Varese anche parecchie al
tre squadre, a cominciare dal 
Como al quale solo due palt 
hanno impedito di battere la 
Spai, por non dire di Paler

mo e Atalanta che, a diretto 
confronto, non sono riuscite a 
soverchiarsi, mostrando co
munque un impianto abba
stanza saldo. 

E la Reggina? Continua a 
vivere alla giornata, si dice, 
come il Novara che lia im
pattato in casa col Catania, 
ma intanto è 11, ad una passo 
dalla capolista, dopo averla 
brillantemente fronteggiata. 
Non ci sembra un particolare 
del tutto trascurabile. 

Buono il pareggio del Taran
to sul terreno della Reggiana, 
ottimo quello del quieto Par
ma sul terreno del Brescia. 

Tra Perugia e Ternana il 
risultato più probabile era il 
pareggio, e quello si è avuto. 
In buona sostanza un punto 
che non danneggia nessuna 
delle due fierissime antago
niste umbre. 

Michele Muro 

Campionato 
il sabato 
in Belgio 

BRUXELLES, 26 
Le società di calcio belghe 

hanno annunciato che da que
sta settimana le partite setti
manali in calendario saranno 
giocate di sabato a causa delle 
restrizioni sul traffico strada
le imposte dalla politica del go
verno per il risparmio di carbu
ranti. 

Cinque delle otto partite del
l'ultima giornata dì campionato 
erano state giocate sabato. 

Chevert batte 
Pireddu ai punti 

SCIAFFUSA. 24 
Il campione svizzero dei pesi 

Mosca Fritz Chevert. che in
contrerà l'italiano Fernando 
Atzori il 26 dicembre a Zurigo 
per cercare di riconquistare il 
titolo europeo, ha battuto ai 
punti per decisione unanime in 
10 riprese i! cagliaritano Emi
lio Pireddu. 

Come già scrivemmo a suo 
, tempo Scopigno è stato in
gaggiato dalla Roma soprat

t u t t o per le pressioni di un 
•.giornale romano e non perché 
evenisse effettivamente ritenu
to l'allenatore più adatto per 
la società giallorossa: il « cur
riculum» del filosofo infatt: 
era piuttosto scarso (falli
menti a Vicenza e Bologna) 
eccezione fatta per lo scu
detto conquistato a Cagliari 

. (ottenuto soprattutto per me
rito di Gigi Riva), e d'altron
de l'abitudine di Scopigno di 
lasciare completa libertà ai 
giocatori, se giustificabile in 
una città priva di tentazioni 
come Cagliari appariva peri
colosa In una metropoli co 
me Roma. 

Le perplessità generali era
no condivise dallo stesso pre
sidente Anzalone (che perciò 
può essere criticato per aver 
ingaggiato un tecnico nel qua
le non nutriva la minima fi
ducia): cosicché fin dal pri
mo momento i rapporti tra 
il presidente e l'allenatore so
no stati piuttosto scarsi e 
« freddi ». 

La situazione è peggiorata 
ulteriormente a causa delle 
sconfitte (quattro contro due 
sole vittorie) subite dalla 
squadra. In proposito però 
vale la pena di riferire quan
to Scopigno ha detto ad un 
amico, annunciandogli la sua 
decisione di lasciare la Ro
ma: a Non ne posso più. me 
ne vado di .corsa, magari ri
nuncio se necessario ad ogni 
diritto sul piano economico, 
ma non voglio più sentire par
lare della Roma, voglio tor
nare a vivere in pace. Non 
farò questioni di nessun ge
nere, non farò polemiche: so
lo ad un amico posso raccon
tare che il mio lavoro era 
ostacolato in tutti i modi. 
Prima mi si ordinava di met
tere fuori squadra Ginulfi, 
poi mi è stato ingiunto di re
cuperarlo: così per Cordova. 
Non solo: ma io davo ai gio
catori precise disposizioni tat
tiche e poi mi accorgevo che 
altri davano disposizioni com
pletamente differenti. Infine 
dopo l'avvento di Sbardella 
nella squadra si è creata una 
psicosi assurda: così al rientro 
negli spogliatoi nell'interval
lo i giocatori mi hanno striz
zato l'occhio e mi hanno det
to illudendosi di stare tran
quillo perché l'arbitro ci ave
va dato un rigore contro solo 
per costituirsi un alibi e darci 
poi due rigori a favore nel 
secondo tempo, inutilmente 
io ho cercato di scuoterli: lo
ro erano sicurissimi che le 
cose sarebbero andate per il 
verso migliore senza bisogno 
di scalmanarsi troppo. Come 
può lavorare un tecnico in 

. queste condizioni? ». 

Lo sfogo di Scopigno si è 
concretato nel comunicato 
che ha dettato nel pomerig
gio all'agenzia ANSA, senza 
nemmeno informare la so
cietà. n comunicato dice te
stualmente: « in data odierna 
ho inviato al presidente della 
Roma dott. Gaetano Anzalone 
una lettera nella quale gli co
munico la mia irrevocabile de
cisione di rassegnare le di
missioni da allenatore della 
S.p.A. Roma. Quanto ai moti
vi che hanno determinato ta 
le mia soluzione, tengo a pre
cisare — continua ancora Sco 
pigno — che dopo l'inizio del 
campionato si sono create del
le situazioni a mio giudizio 
insostenibili ai fini di un re
golare svolgimento della mia 
attività professionale. Mentre 
lascio l'incarico, rivolgo ai gio
catori l'augurio di una felice 
prosecuzione del campionato e 
un cordiale saluto al pubbli
co romano ». 

r. f. 
Nella foto in alto: Scopigno 
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| « Cochise » Rodriguez investito da un'auto ì 
* • MARTIN e COCHISE» RODRIGUEZ è stato investito da 

una autovettura subito dopo la conclusione dì una gara cicli
stica che si è dispulata a Cali in Colombia. Il compagno di 
Felice Gimondi è stato trasportato in un ospedale dova gli 
è stato riscontrato un grosso ematoma nella regione occi
pitale. I medici che hanno esaminato Rodriguez hanno tutta-

| via dichiarato che le sue condizioni generali sono buone. 

Tennis: Borg sviene durante un incontro 
• IL TENNISTA SVEDESE Bjom Borg è svenuto durante la 
final* del campionati argentini open di tennis ed ha dovuto 
abbandonare l'incontro. Borg, che aveva di fronte l'argentino 
Guìllermo Vilas, si era aggiudicato I primi due set per ( 4 , 
7-4, perdendo I successivi per 44, f-7 quando nel quinto e 

* decisivo set veniva colto da malore e non tr* più in grado di » 
* proseguire. Al momento del ritiro di Borg il punteggio tr* di I 
* cinque a cinque. * 

M A k 

Lettere 
all' Unita: 

Soldato di leva 
in Marina, deve 
fare il poliziotto 
Signor direttore, . ' 

sono Un soldato di leva in 
Marina, laureato in legge, che 
presta servizio a Livorno, Ca- ' 

? ltaneria di Porto, da circa 
mesi. Al momento dell'ar

ruolamento mi hanno desti
nato alla categoria dei «noc
chieri dì porto », di cui prima 
non conoscevo neppure l'esi
stenza. Quando mi mandaro
no a destinazione, mi fu det
to che il mio servizio di leva 
era un servizio di polizia e 
cominciarono a farmi fare (e 
me lo faranno fare ancora 
per 1 anno e mezzo) ronde, 
pattuglie con il mitra, con
travvenzioni, arresti, ecc.; mi 
hanno anche imbarcato su 
una vedetta in servizio di po
lizia marittima, per la vigi
lanza della pesca, l'antinqui
namento. il salvataggio, il 
soccorso, ecc. e più volte, con 
i miei compagni (pure di le 
va) ho rischiato di rimetter 
ci la pelle. 

In altri porti so che ì ser 
vizi di polizia dei «nocchieri 
di porto» sono ancora più 
gravosi e che qualcuno — mi
litare di leva — (mi pare a 
Taranto o Brindisi e a Mari
na di Carrara) ci ha rimesso 
ta vita, ma tutto è passato 
inosservato. Quando chiesi 
spiegazioni sul servizio, un 
mio ufficiale mi disse che per 
legge (me lo scrissi: il R.D. 
31 gennaio 1931 n. 724) io so
no un agente della forza pub
blica e della polizia giudizia
ria e che quindi debbo fare 
quel servizio, altrimenti pos
so incorrere nel reato di omis
sione di atti d'ufficio, o in 
tutti i reati previsti per gli 
agenti di polizìa (aggravanti 
generiche e specifiche, omis
sioni dì rapporto, occultamen
to dì reato, ecc.) ivi com
presi quelli del codice penale 
militare. 

Ora io mi chiedo se è legit
timo, per le Forze Armate che 
dovrebbero ispirarsi alla Co
stituzione, che un giovane di 
leva, chiamato al dovere di 
«difendere la Patria» da 
eventuali nemici esterni, sen
za suo esplicito consenso — o 
magari contro la sua volon
tà — debba essere costretto a 
tutelare l'ordine pubblico e 
fare il poliziotto in mare. 

LETTERA FIRMATA 
(Livorno) 

I militari che 
controllano la 
circolazione aerea 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di ufficia
li e sottufficiali dell'Aeronàu
tìca militare che prestano ser
vizio come controllori della 
circolazione aerea presso il 
centro di conirollo regionale 
del traffico aereo dell'aero
porto di Linate. A svolgere 
questo lavoro siamo in tutta 
Italia circa mille persone, tut
ti militari déll'AM, in quan
to a questa parte delle Forze 
Armate è affidato un servizio 
che in quasi tutti i Paesi del 
mondo è svolto da civili. Per
tanto a noi non è permesso 
di protestare (pena pesanti 
sanzioni disciplinari) per far 
presente certe situazioni as 
surde. determinate dalla pre
tesa di voler gestire con me
todi militari un servizio che, 
a rigor di logica, non dovreb
be essere affidato a dei gene
rali o a dei colonnelli che 
spesso se ne servono solo per 
far carriera. 

Il compito del controllore 
è fondamentalmente quello di 
evitare collisioni fra aeromo
bili, sia in volo che a terra. 
e per fare ciò si serve di mez
zi tecnici quali l telefoni, per 
i collegamenti con gli enti 
limitrofi, le frequenze radio
foniche, per collegarsi con gli 
aeromobili, e gli apparati ra 
dar. Nel caso nostro, gli ap
parati che la AM fornisce per 
svolgere questo lavoro lascia 
no alquanto a desiderare co
me efficienza tecnica. Citia 
mo un caso. Alcuni giorni fa 
si è rischiato di mandare in 
collisione due aerei che con
vergevano contemporaneamen 
te alla stessa quota su Ge
nova. in quanto il controllo
re. per un'avaria della fre
quenza, non riusciva a comu
nicare a uno di loro di cam
biare quota, creando le pre 
messe simili al disastro ac 
caduto questa estate in Fran 
eia. 

Manca, per il rifiuto di chi 
comanda, una collaborazione 
fra il personale operativo e i 
dirigenti, e ciò comporta pe
santi riflessi negativi sul ren 
dimento, misurato in termini 
non quantitativi ma qualitali 
vi, perchè il compito essen
ziale di questo lavoro è di 
assicurare a chi vola il mas
simo di protezione dalle col 
listoni: questo denota una pa 
lese ignoranza degli etemen 
tari princìpi psicologici oggi 
richiesti per una buona con 
duzione e un buon rendimen 
to del personale, 

LETTERA FTRMAT/ 
(Milano) 

Ha dovuto pagar* 
il biglietto per 
entrare in chiesa 
Signor direttore, 

sono stato a visitare Vene 
zia e le isole minori. Sbai 
co a Tonello per visitare lo 
cattedrale di S. Maria Assun 
ta, risalente al periodo paleo 
cristiano con mosaici bizanU 
ni. All'ingresso detta chiesa mi 
wstoppano* ed esigono lire 
100 per farmi entrare. Pago 
entro, ammiro e penso: lire 
100 per entrare in chiesa, for 
se non t più consacrata ed 
essendo trasformata In museo 
ciò è possibile; invece no, mi 
informo, nella cattedrale si 
svolgono ancora funzioni reti 
gìose. E se io, che detto pei 
inciso sono un cattolico prati 
conte, fossi entrato solo pei 
pregare? 

Non lamentiamoci, anzi non 
si lamentino i principi della 

chiesa, quando nelle loro o-
melie mettono così bene in 
risalto che al giorno d'oggi 
la chiesa non è più accettata 
e rispettata come ai loro bei 
tempi. E' difficile, se non im
possibile anche per una per
sona come me, giovane, accet
tare l'idea che per andare in 
chiesa a pregare bisogna pa
gare questa specie dì IVA. . 

DINO INNOCENTI 
(Firenze) 

Pessimo trattamen
to per i «famigli» 
della caserma di PS 
Signor direttore, • 

ancora una volta noi lavo
ratori definiti «famigli», che 
lavoriamo nella caserma « Pia
ve » di Nettuno (dove vi è 
la scuola allievi sottufficiali 
di PS) dobbiamo ricorrere 
al suo giornale per denuncia
re il fatto che continuiamo a 
essere retribuiti con 65 mila 
lire al mese, una misera pa
ga nemmeno bastante per il 
vitto delle nostre famiglie. 
L'ENPAS, inoltre, si è preso 
il gusto di non pagare gli as
segni familiari, nonostante lo 
impegno assunto verso una 
nostra delegazione che si era 
presentata presso l'ente ac
compagnata da un dirigente 
del sindacato. Noi apprezzia
mo molto l'impegno delle or
ganizzazioni sindacali che con
ducono una dura battaglia 
per migliorare la condizione 
dt vita dei lavoratori e delle 
loro famiglie. Ci auguriamo 
vivamente che esse riescano 
a far valere anche i nostri 
diritti. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di operai civili 

presso la caserma di PS 
di Nettuno (Roma) 

La superstrada che 
ha spaccato la 
nostra bella terra 
Cara Unità, 

al mio paese nativo, che sa
rebbe Morsico Nuovo, in pro
vincia di Potenza, stanno co
struendo una superstrada. Io 
sono stato ultimamente in 
quei posti, e sono rimasto 
stupito e impressionato e mi 
sono immalinconito vedendo 
questa superstrada che ha 
spaccato la nostra terra. Vi 
erano dei terreni di pianura 
di buoni raccolti, che erano 
l'unica risorsa per i contadi
ni in questo pezzo di Luca
nia: ed essi sono stati spaz
zali via, per lasciare il posto 
a un'autostrada della quale 
non si vede l'utilità. Perché 
sì è voluto fare tutto questo, 
perché si sono distrutti ter
reni che davano da mangiare 
a tanta povera gente? 

• ••- ' LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Lo scioglimento 
del sindacato giallo 
al CREDIOP 
Al direttore de/fUnità. 

In relazione all' articolo 
« Sciolto il sindacato giallo al 
Credito opere pubbliche», ap
parso sull'Unità del 17 novem
bre 1973, la invito a far pub
blicare la seguente dichiara
zione: , ' • 

1) Non risponde a verità che 
la direzione del Consorzio ab
bia ausato una sigla sindaca
le (SINCREDIOP) », né che 
la stessa abbia operato diicri-
minazioni in danno di aderen
ti ad altri sindacati. 

2) Il ricorso a suo tempo 
proposto dalla rappresentanza 
sindacale aziendale UIB-UIL 
venne rigettato per difetto di 
legittimazione attiva dal pre
tore dott. Sorace, con decre
to depositato il 3 luglio 1973. 
Nessun altro ricorso è stato 
proposto in seguito. 

3) La direzione, come non 
aveva avuto parte nella costi
tuzione del SINCREDIOP, non 
ne ha avuta nello scioglimen
to dello stesso. Non è vero, 
comunque, che il SINCRE
DIOP sia «stato sciolto». Es
so ha proceduto autonoma
mente al proprio scoglimento, 
con effetto dal l* novembre 
1973. 

4) La direzione è stata sem
pre disponibile ai rapporti sin
dacali e li ha sempre corret
tamente intrattenuti. Tra l'al
tro nel 1972, pur non essen
dovi tenuta, ha discusso con 
te rappresentanze sindacali a-
ziendali la riforma del rego
lamento organico. Ed a tale 
discussione la partecipazione 
del SINCREDIOP è stata e-
spressamente accettata, con 
un «pacchetto» rivendicativo 
unitario, dalle rappresentanze 
UIB-UIL e FIDAC-CGIL, 

Distinti saluti 
LETTERA FIRMATA 

dal direttore generale del 
Consorzio di credito per 
le opere pubbliche (Roma) 

I dirigenti del CREDIOP a-
vTebbero avuto la possibilità 
di dimostrare, in modo pub
blico ed inequivocabile, che 
non avevano agevolato la na
scita di un sindacato «gial
lo»: lasciando cioè che fosse 
la magistratura a vagliare le 
prove ed a pronunciarsi. I le
gali dell'istituto, invece, si so
no appellati ad un cavillo pro
cedurale per far decadere la 
denuncia. Successivamente, ri
cevuta comunicazione dello 
scioglimento del SINCRE
DIOP, i sindacati naturalmen
te non hanno più avuto mo
tivo di presentare una secon
da denuncia. Lo statuto dei 
lavoratori è stato applicato, 
sia pure senza una sentenza 
di tribunale. Ne abbiamo da
ta notizia sia per dovere di 
informazione — avendo pub
blicato a suo tempo notizia 
del processo — sia perché i 
sindacati dei bancari sono tut
tora impegnati per stroncare 
i tentativi di strumentalizzare 
la rappresentanza aziendale 
ancora diffusi negli istituti di 
credito. 

•>»*. V ^ * 


